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Voglio bene
a Pessotto:
è un uomo
b e l l i ss i m o
L'ho incontrato una volta: ho nel cuore
il ricordo di un ragazzo molto dolce

G
ianluca Pessotto lo
ha incontrato una
sola volta. Ma non ha
d i m e n t i c a t o .  E
quando ha visto la

fotografia sui giornali - leggendo
che aveva cercato di togliersi la vi-
ta gettandosi dal tetto di un pa-
lazzo - Alda Merini non ha potuto
far nulla se non cedere all'ispira-
zione, quella «che si paga sempre
col dolore». Il dolore - così si legge
nella poesia dedicata all'ex calcia-
tore della Juventus - per “un figlio
scontato che io non ho allevato
ma che ho tanto compreso”.
Cosa l'ha spinta ascrivere quella

p o es i a?
Gli voglio bene. L'ho incontrato
una sola volta, qualche anno fa,
quando è venuto a trovarmi nella
mia casa sui Navigli. Ma ho nel
cuore il ricordo di un ragazzo
molto dolce e premuroso. Di un
ragazzo bellissimo, soprattutto
dentro.
Pre m u roso?
Sì, mi aveva regalato un telefono.
E mi aveva anche confessato di es-
sere un mio ammiratore, di leg-
gere le mie poesie. Ero molto sor-
presa che un calciatore venisse da
me per intervistarmi: i nostri so-
no due mondi che sembrano così
diversi e incompatibile... Ma co-
me sta adesso? Le sue condizioni
sono migliorate?
Sta meglio. Ha persino rilasciato
unintervistadovedice:«Non vedo
l'oradi uscire dall'ospedale e di
camminare sulle mie gambe».
Non ho ben capito quali fossero le

ragioni che l'hanno spinto a com-
piere questo tragico gesto, non
credo avesse problemi in fami-
glia, ma questo non basta a giu-
stificare un suicidio. Tante volte
capita che qualcuno mi interro-
ghi sulla morte. Un uomo deve
averne veramente le scatole piene
per arrivare a tanto, poi magari è
l'ultimo scorno che fa saltare ogni
equilibrio. Ma la vita è troppo pre-
ziosa per buttarla via.
Lei ha mai pensato che la vita non
valga la pena di essere vissuta?
Ho passato tanti anni della mia
vita in manicomio e ho vissuto
esperienze tragiche, ma anche in
quel periodo, sinceramente, una
cosa simile non mi è mai passata
per la testa. Quando sono uscita,
invece, è stato diverso. Ho incon-
trato molti balordi, uomini che
mi hanno adulato e ingannato
soltanto per avere una mia poe-
sia. C'era un sacerdote, un uomo

bellissimo, che mi telefonava tut-
te le sere lusingandomi: gli ho
scritto delle rime e le ho ritrovate
pubblicate a mia insaputa. Ho
pianto, ho pianto spesso anche
nel vedere che i giovani - dal pun-
to di vista spirituale, intendo -
non sono più vergini come una
volta. In questo momento della
mia vita, comunque, sono molto
arrabbiata con i giovani.
Pe rc h é ?
Cercano di usare gli anziani per i
loro scopi velleitari, di farsi belli e
quindi fanno le cose anche solo
per poter dire: “Sono stato amato
da una poetessa”. Tanti giovani,
poi, allungano le mani al collo del-
la Alda Merini chiedendo come si
fa a scrivere. Prima di ogni altra
cosa devono sapere che la poesia
la si paga col dolore, e che non bi-
sogna aspettarsi la gloria perché
quella arriva dopo tanti anni, se
a r r i va .
E il mondo del calcio,visto daglioc-
chi di una poetessa, com'è?
Sinceramente non provo alcuna
passione o interesse per quel
mondo. I tifosi mi sembrano una
massa di buoi che inseguono un
qualcosa che non ha senso, e fan-
no le cose solo perché le fa qual-
cun altro. Come se tutti quei soldi
di cui si sente parlare entrassero
poi nelle loro tasche. C'è un fana-
tismo esagerato nel pallone che fa
perdere di vista il fatto che l'uomo
è una povera cosa. E quando lo di-
co mi viene in mente questo cal-
ciatore che cade sulla sua debo-
lezza. Pessotto è un uomo vero che
ha cercato di spegnere la propria
vita per un dolore a cui non è riu-
scito a far fronte.
Lei nella vitadidolori nehaprovati
tanti. A 75 anni cosa pensa dell'e-
s i ste n za?
Sono vecchia, vivo quello che mi
res ta.
Perché l'uomo arriva a pensare di
non vivere più: forse per un atto
estremo di paura?
Niente affatto. Penso che ci voglia
un grande coraggio, perché l'uo-
mo è attaccato alla vita. Forse i
giovani non sanno cosa buttano
via, ma gli anziani... In certi mo-
menti in cui si soffre - come me,
che sto soffrendo molto, anche fi-
sicamente - si desidera un sollie-
vo, una mancanza di dolore. Una
c at a r s i . ■

I giovani d evo n o
sapere che la poesia si
paga col dolore, e che
non bisogna aspettarsi
la gloria perché quella
arriva dopo tanti anni,
se arriva
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